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Sarà l’aeroporto «Mario de
Bernardi» di Pratica di Mare a
ospitare il maxi hub naziona-
le per lo stoccaggio dei vacci-
ni anti Covid. Ad annunciarlo
il commissario straordinario
dell’emergenzaDomenico Ar-
curi, in accordo con il mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ranza e quello della Difesa Lo-
renzo Guerini. Fonti vicine al-
le Forze armate fanno sapere
che il suggerimento per la col-
locazione del grosso centro di
raccolta delle dosi era arriva-
to alla task force dedicata per
l’aeroporto di Pisa, sede della
46esima Brigata aerea dell’Ae-
ronautica militare, soprattut-
to per la capacità di trasporto
attraverso i vettori aerei come
il C-130 e il C-27, ma in un
secondo momento si è optato
per Pratica di Mare per la lun-
ghezza della pista, per la pre-
senza di numerosi shelter e
per la centralità dell’area, ma
soprattutto perché proprio lì
ha sede l’Irbm, l’azienda che
sta producendo il vaccino
AstraZeneca-Oxford, tra quel-
li che arriveranno al più pre-
sto negli ambulatori. Le dosi
arriveranno a Pratica via ter-
ra, attraverso l’uso di camion
anche dell’Esercito, come gli
Aps, in grado di trasportare
anche container con celle fri-
gorifere. I vaccini saranno
stoccati con ogni probabilità
all’interno dei grossi hangar
presenti nella base, dove ha

sede anche il 16esimo stormo
con i giganti del cielo, i
Kc-767 dell’Aeronautica mili-
tare. Una volta scongelate, le
dosi dovranno essere inocula-
te entro 12 ore. Ecco perché la
distribuzione avverrà veloce-
mente attraverso aerei ed eli-
cotteri su tutto il territorio
nazionale. All’Italia, in que-
sta prima fase, spettano 3,5
milioni di fiale.
Le Forze armate partecipe-

ranno anche alla vaccinazio-
ne di massa, la seconda fase,
che dovrebbe iniziare in pri-
mavera. La gigantesca opera-
zione è stata battezzata «Eos»,
dal nome della Dea greca
dell’aurora. Il Comando Ope-
rativo di Vertice Interforze sta
mettendo a punto il piano di
attuazione dell’operazione.
Guerini ha sottolineato «la ca-
ratteristica intermodale
dell’hub in grado di accoglie-

re vettori aerei, elicotteri e ba-
ricentrico per la connettività
stradale».
Il ministro della Salute, Ro-

berto Speranza, ha dichiarato
a Sky Tg24 che «ci saranno tut-
te le garanzie» di sicurezza e il
2021 «sarà, speriamo, l'anno
giusto in cui avremo un vacci-
no sicuro ed efficace». Per ga-
rantire il successo dell’opera-
zione «Eos», il piano prevede,
oltre all’hub di Pratica di Ma-
re, almeno 4 hub inter regio-
nali compresi due nelle isole
e una ventina nelle regioni in
collaborazione con la prote-
zione civile. Uno degli hub im-
portanti della rete dovrebbe
essere quello dell’Esercito a
Piacenza che ha particolari
shelter frigoriferi sia fissi
chemobili adatti per i vac-

cini da - 20 gradi in su, che
serviranno alla seconda fase
di vaccinazione di massa.
Il grande sforzo sarà logisti-

co e di trasporto rispettando
le condizioni, a cominciare
dalle temperature, dei diversi

vaccini che per ora sono sei.
L’operazione prevede l’impie-
go di almeno 300 automezzi
dell’Esercito. Per il cosiddetto
«ultimomiglio» i militari met-
teranno a disposizione un cen-
tinaio di speciali celle portatili
fino alla somministrazione. I
punti di somministrazione sa-
ranno 1.500 e sono previste
unitàmobili per chi non potrà
raggiungerli facilmente.
Le Forze armate garantiran-

no la sicurezza dei siti di stoc-
caggio e le scorte alle colonne
per evitare sabotaggi. Si calco-
la che saranno mobilitati fra i
2mila e 3mila uomini compre-
so il personale che partecipe-
rà alla somministrazione di
massa dei vaccini. Per la sicu-
rezza oltre al sabotaggio diret-
to può esserci il rischio di un
black out elettrico, più o me-
no doloso, che prevede in ca-
so di emergenza l’utilizzo de-
gli stessi, potenti, generatori
delle nostre basi nelle missio-
ni in zone di guerra. Dagli Usa
arriva l’allarme cyber sicurez-
za su attacchi già in corso o
possibili sulla filiera di stoc-
caggio, trasporto e consegna
dei vaccini. Terrorismo, crimi-
nalità per ottenere un «riscat-
to»,ma anche potenze stranie-
re che vogliono danneggiare
un Paese sono tutte minacce
credibili. Non a caso saranno
mobilitate anche le unitàmili-
tari della difesa informatica
per evitare intrusioni o dan-
neggiamenti dei programmi
utilizzati per l’operazione vac-
cini.

Tutto fermo. I dati del sabato la-
sciano tutto com’è, senza piegare la
curva dei contagi da cui dipenderà il
nostro Natale. Ieri si sono registrati
21.052 nuovi contagi, un dato in linea
con quelli degli ultimi giorni, che han-
no portato il numero totale di casi a
1.709.991. I tamponi messi a referto
sono stati meno del giorno prima,
194.984, e l’indice di posititvità è sce-
so di poco, passando dall’11,33 di ve-
nerdì al 10,80 per cento di ieri.
Migliora ancora la situazione negli

ospedali. Sei 754.169 attualmente con-
tagiati, solo 33.675 sono attualmente
ricoverati, con una diminuzione di
1.092 unità rispeto al giorno preceden-
te. Di essi 30.158 sono in reparti ordi-
nari (-1.042) e 3.517 in terapia intensi-
va (-50). Si tratta del decimo giorno
consecutivo di calo dei pazienti più
gravi. Sembra per il momento scon-
giurato il rischio di battere il record

della prima ondata, i 4.068 posti di
terapia intensiva che erano occupati
il 3 aprile.
Scendono anche i morti: ieri se ne

sono contati 662, in netto calo rispet-
to agli 814 di venerdì e agli angoscian-
ti 993 del record di giovedì. Di essi 111
sono stati registrati in Lombardia e
108 in Veneto. Veneto che per un gior-
no strappa alla regione più popolosa
e colpita dal virus anche il record di
contagi quotidiani (3.607 contro
3.148) ed è nettamente in testa anche
per indice di positività: 22,01 per cen-
to contro il 10,09 della Lombardia.
Nel giorno in cui i numeri sono piut-

tosto interlocutori, si prende la coper-
tina la ministra dell’Istruzione Lucia
Azzolina, che ha fatto il punto sulla
scuola ai tempi della seconda ondata

in collegamento con Sky Tg24 Live in
Courmayeur. «È vero che siamo riusci-
ti a indebolire la curva dei contagi -
ha detto la Azzolina - ma serve pru-
denza. I nostri studenti torneranno a
scuola il 7 gennaio con ulteriori pre-
cauzioni perché si sta lavorando sul
lato trasporti». Poi laministra ha esibi-
to un certo ottimismo: «Il tracciamen-
to ha avuto difficoltà a settembre, ora
sta recuperando grazie all’allenta-
mento della curva e stiamo chieden-
do una corsia preferenziale per test
rapidi e tamponi, se necessario, in vi-
sta della riapertura. Se ci fosse un ca-
so di positività in classe i dirigenti sco-

lastici devono avere risposte quasi im-
mediate rispetto alla possibilità di fa-
re test rapidi alla classe, quando que-
sto si è fatto si è scoperto che i proto-
colli funzionanomolto bene e lamag-
gior parte degli studenti in classe non
si è contagiata». La ministra ha anche
volutomettere la parola fine alle pole-
miche sulla tardiva consegna dei ban-
chi monoposto: «I 2,4 milioni di ban-
chi hanno recuperato un ritardo di
più di venti anni. In questo modo fi-
nalmente abbiamo rinnovato tutto.
Nelle scuole vi erano banchi vecchi e
obsoleti, i nostri studenti avevano di-
ritto a banchi più nuovi e ad ambienti
di apprendimento rinnovati. Ben ven-
gano». Di «trionfalismo fuori luogo» e
di «una programmazione totalmente
fallita» parla in una nota la presidente
dei senatori di Forza Italia Anna Ma-
ria Bernini.

AnCu

ALLARME VIRUS

A Pratica di Mare
l’hub dei vaccini
L’esercito protegge
3,5 milioni di fiale
L’aeroporto «De Bernardi» base per le
dosi e la vaccinazione: 300 automezzi
impegnati, celle speciali e 1.500 punti
di consegna. Ma è allarme terrorismo
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Azzolina: «A scuola con i test rapidi»
La ministra: il 7 gennaio più precauzioni. Ieri 21.052 casi e 662 morti

AERONAUTICA
La base militare

di Pratica
di Mare

La ricerca della cura

LA COPERTINA DI «TIME»
Il settimanale Usa dedica la
copertina al 2020, chiedendosi
se sia l’anno peggiore di sempre

POLEMICHE SUI BANCHI La ministra
dell’Istruzione Lucia Azzolina

Francesca Galici

La seconda edizione
dell'osservatorioOradiFutu-
ro, progetto educativo pro-
mosso da Generali Country
Italia e The Human Safety
Net, ha fatto emergere dei
tratti importanti nel caratte-
re e nella personalità dei
bambini della generazione
Alpha, oggetto dello studio.
Sono i giovani della seconda
decade degli anni 2000, at-
tenti alle tematiche ambien-
tali e sociali. Privati della
scuola e costretti alla DAD,
ora chiedono di riavere que-
sto diritto negato dal lockdo-
wn. «Ora di Futuro è un pro-
getto di crescita, di vita, di
speranza e di solidarietà che
anche quest’anno ha saputo
tradursi in preziose opportu-
nità per i bambini e le loro
famiglie»,hadichiaratoElisa-
betta Casellati, intervenuta
all’evento di presentazione.
«Andare a scuola significa
stare insieme, crescere attra-
verso il dialogo, il confronto,
lo studio, il gioco, e a dircelo
sonoproprio i vostri elabora-
ti», ha detto il presidente del
Senato ai bimbi. Sono 2mila
gli elaborati consultati dal
team del professor Roberto
Benes, coordinatorenaziona-
lediOradiFuturo. Il 36%pre-
senta una prospettiva del fu-
turo a breve termine e ben il
36% evidenzia un desiderio
di fuga, elementi assenti ne-
gli anni scorsi. Inoltre il
50.3%degli elaborati fa riferi-
mento al Covid-19. L’osser-
vatorio ha ascoltato anche i
bisogni delle 1.300 famiglie
fragili dei 16CentriOradiFu-
turo Italia. «Ha permesso di
portare l’attenzione suibam-
bini da 0 a 6 anni per inter-
rompere il ciclo dello svan-
taggio sociale, intercettando
e sostenendo quei bambini
che, a causa della condizio-
ne di vulnerabilità, non rice-
vono risposte adeguate ai lo-
ro naturali bisogni di svilup-
po»,hadettoSalvatoreAnge-
lico, Presidente Fondazione
l’Albero della Vita ONLUS.
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«Oradelfuturo»
leopinioni
deibambini
ai tempidelvirus




